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�Audizione parlamentare sulla legge di disciplina delle attività musicali

Continua il difficile cammino della nuova legge di disciplina degli interventi pubblici per la promozione, il sostegno e la valorizzazione delle attività musicali. Il 19 dicembre scorso, infatti, si sono svolte le audizioni parlamentari che hanno coinvolto il Forum dello Spettacolo, l’Agis, la Fimi, l’Uncalm, l’Aiat e la Lara.

In rappresentanza della Commissione Cultura della Camera dei Deputati era presente il Presidente, on. Giovanni Castellani, il Relatore della legge in Commissione, on. Adriano Vignali (DS-Ulivo) e l’on. Angela Napoli (AN).

Dai diversi interventi si è reso subito evidente che la nuova legge è sicuramente migliorabile poiché non affronta il delicato nodo dello “Status giuridico” dei musicisti, così come non si affronta problema degli spazi per gli artisti emergenti e si nota l’assenza di una politica di incentivi e defiscalizzazioni per gli spettacoli all’estero.

E’ emerso il problema tutt’oggi irrisolto degli artisti di strada, che ancora oggi sono costretti a subire i contenuti ormai antiquati di una norma del TULPS, che li perseguita in ogni spettacolo e rappresentazione per occupazione abusiva di suolo pubblico.

E’ stata sottolineata, inoltre, l’esigenza di affrontare nella legge il ruolo delle scuole private di musica che, in ogni caso, svolgono una importante funzione sociale e formativa.

In buona sostanza i diversi interventi, come dicevamo, hanno messo in luce gli attuali limiti di questa legge e, tuttavia, hanno molto insistito sulla necessità di approvare la legge entro questa legislatura poiché contiene già diversi elementi qualificanti.
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Il Presidente Castellani ed il Relatore Vignali hanno raccolto le diverse osservazioni assumendo l’impegno di recuperarne alcune nella legge in esame, mentre altre potrebbero trovare una loro naturale collocazione in altri progetti di legge attualmente all’esame del Parlamento. Anche l’on. Napoli si è mostrata disponibile a favorire un giusto sbocco alle esigenze poste dalle diverse associazioni, non nascondendo le difficoltà politiche tra maggioranza e opposizione che potrebbero causare un esito sfavorevole all’iter parlamentare della legge.

Nuovi fondi per i restauri:

il Parlamento approva il rifinanziamento della Legge 513/99

Il Senato ha definitivamente approvato, la scorsa settimana, il disegno di legge per il rifinanziamento della legge n.5 13/99, che prevedeva interventi diffusi per il recupero e la valorizzazione del patrimonio culturale. La legge prevede uno stanziamento di oltre 200 miliardi per interventi sui beni culturali diffusi, statali e non statali. Cinquantadue miliardi confluiranno nel Piano Archeologico Nazionale pluriennale che, per la prima volta, sta predisponendo il Ministero per i Beni e le Attività Culturali. Sono previsti anche contributi per la ristrutturazione del Teatro La Scala e per la Biblioteca Europea di Milano, per la Scuola di Musica di Fiesole, ed altri interventi.

“Questa legge - hanno commentato il Ministro per i Beni e le Attività Culturali Giovanna Melandri e il Sottosegretario di Stato ai Beni Culturali Giampaolo D’Andrea - rappresenta un ulteriore importante tassello nella politica di tutela, recupero e valorizzazione del nostro patrimonio culturale, fortemente sostenuta da questo Governo. Con il rifinanziamento della legge 513/99, i proventi del Gioco del Lotto che, nel 2001, passeranno da tre a quattrocento miliardi, i finanziamenti ordinari e quelli europei per le Regioni obiettivo 1, gli investimenti dello Stato per la cultura fanno un ulteriore passo avanti. Investire in cultura rende: rende in termini di civiltà ma anche di sviluppo socio-economico”.

Il Ministro Melandri,

“A gennaio spazio di arte contemporanea a Termini”

A gennaio 2001 la stazione Termini di Roma vedrà l’apertura di uno spazio dedicato all’arte contemporanea nell’ala mazzoniana della stazione recentemente recuperata. Lo ha annunciato il Ministro per i Beni Culturali e Ambientali, Giovanna Melandri, intervenuta stasera insieme all’amministratore delegato delle Grandi Stazioni, Cimoli e al Commissario per il Giubileo Zanda, alla inaugurazione dell’opera Di Enzo Cucchi, uno degli artisti contemporanei più noti, nell’area della stessa stazione. Il progetto dello spazio per l’Arte Contemporanea è stato promosso dal ministero per i Beni Culturali e dalle Grandi Stazioni, come hanno evidenziato la Melandri e lo stesso Cimoli. Il progetto prevede la collocazione di opere provenienti dai depositi della Galleria Nazionale di Arte Moderna di Roma. “in tal modo - ha proseguito la Melandri sia i romani che milioni di viaggiatori potranno ammirare queste Opere d’arte”. Soddisfatti quindi sia il ministro che l’amministratore delegato di Grandi Stazioni per l’avvio ormai prossimo dello Spazio d’arte. “Questo spazio, ha osservato la Melandri,  e’ un ulteriore tassello dell’attenzione all’arte contemporanea del ministero e del governo che si è manifestato in altre iniziative”. Il riferimento della Melandri era all’ampliamento degli spazi espositivi della galleria nazionale d’arte moderna e al progetto del centro di arte contemporanea dell’architetto Anglo-Irakeno Zaho Hadid, di cui è stata inaugurata un’anteprima nei giorni scorsi.

“Vogliamo mettere a disposizione - ha concluso la Melandri - veri e propri tesori d’arte a tutti i cittadini del mondo”. Soddisfatti anche l’amministratore delegato di Grandi Stazioni e il Commissario per il Giubileo Zanda, che ha ricordato gli impegni presi e portati a termine nell’ambito Artistico nella capitale.

Accordo SIAE e settore editoria sul diritto d’autore: le fotocopie costeranno più care

Con il nuovo anno sono in arrivo delle novità per gli studenti. Infatti fare fotocopie costerà 65 lire in più perché ad ogni pagina verrà applicata la tassa sul diritto d’autore, mettendo così in pratica il comma 4 dell’articolo 2 della legge 248 che ha adeguato la normativa italiana alle disposizioni in vigore nel resto d’Europa per quanto riguarda le nuove norme sul diritto d’autore. Lo ha stabilito l’accordo per la qualificazione e la modalità di riscossione dei diritti d’autore, firmato lunedì 18 dicembre. L’intesa è stata siglata dai rappresentanti della SIAE (Società Italiana Autori Editori), L’AIE (Associazione Italiana Editori) e la SNS (Sindacato Nazionale Scrittori), dai rappresentanti di CNA (Confederazione Nazionale Artigianato e piccola e media impresa) e Confartigianato, in rappresentanza di gran parte delle copisterie italiane. Il prezzo per ogni pagina è destinato ad aumentare: da 65 lire si passerà a 135 lire nel 2005, sempre rispettando il limite di fotocopie consentito dalla legge, che corrisponde massimo al 15% di ogni testo.

Numeri da record alla Reggia di Caserta per le grandi mostre d’inverno. Oltre quarantamila visitatori a novembre ed incassi quintuplicati

Grande pubblico alla Reggia di Caserta per le mostre inaugurate dalla Soprintendenza nei mesi di novembre e dicembre.  Terrae Motus, la collezione Amelio alla Reggia di Caserta, una delle maggiori esposizioni di arte contemporanea, nel suo nuovo allestimento all’interno delle retrostante degli Appartamenti settecenteschi e la mostra “Vanvitelli e la sua cerchia”, organizzata  per il tricentenario della nascita del grande architetto, hanno catalizzato l’interesse di un foltissimo numero di visitatori. 46.724 sono state infatti le presenze registrate nel mese di novembre del 2000 contro le 28.051 dello stesso mese dell’anno precedente e la tendenza per dicembre è ancora al rialzo.  Quello che sta per chiudersi si preannuncia  come un anno da primati e ancora una volta il Palazzo Reale di Caserta, con oltre un milione di visitatori annui, si conferma nelle posizioni di vertice della speciale classifica tra i monumenti più frequentati d’Italia. 

Tra i primati raggiunti nel 2000 dalla Reggia vi è quello particolarmente significativo del record storico di presenze  che è stato registrato nel mese di maggio (225.107 visitatori).  L’aumento del numero di visitatori e l’introduzione di nuovi ticket per le mostre, ha determinato inoltre un sensibile incremento degli incassi.  Le cifre comunicate dalla società Arethusa, concessionaria dei servizi di biglietteria e book-shop del Complesso vanvitelliano, evidenziano ad esempio per il mese di novembre, introiti almeno cinque volte superiori rispetto all’analogo periodo del 1999.  Con le iniziative in corso e quelle già programmate per i prossimi mesi  tali cifre saranno destinate a crescere ulteriormente. 

Rai Cinema e

Studio Canal danno vita a un colosso per la distribuzione in Italia

Sono in corso grandi manovre nel cinema europeo e ieri mattina è stato annunciato un importante accordo tra Studio Canal (filiale del gruppo francese Canal +) e Rai Cinema. La joint venture al 50 per cento darà origine a una holding, ancora senza logo, che distribuirà da settembre su tutto il territorio italiano i film prodotti o acquistati da Rai Cinema e da Studio Canal. Nascerà, quindi, un colosso che potrà contate sui nostri più importanti autori, sui grandi registi francesi e su una messe internazionale di film. Da anni, infatti, Studio Canal (possiede la terza library di film nel mondo, oltre 5.500 titoli) coproduce film Usa per pilotare in Europa i prodotti stranieri di qualità, avere un solido zampino negli studios e nelle compagnie indipendenti hollywoodiane e poter distribuire in Nord-America. Studio Canal ha finanziato “Galline in fuga”, “Il sesto senso” e “Billy Elliot”. Da anni coproduce e lancia in Francia film italiani e presto toccherà a “La stanza del figlio” di Moretti e di “Il mestiere delle armi” di Olmi.

E’ intervenuto anche Roberto Zaccaria, i1 presidente della Rai, all’annuncio dell’alleanza, che ha rilanciato la difesa del prodotto italiano in Europa e il ruolo strategico del cinema europeo. Erano presenti, oltre ai vicepresidenti francesi di Studio Canal, Carlo Macchitella Giuliano Montaldo di Rai Cinema e numerosi distributori italiani preoccupati e interessati perché la nuova società potrebbe, in futuro, limitare o condizionare le attività delle loro compagnie. I1 manager prescelto per la joint venture è Filippo Roviglioni e, visto e considerato che per i prossimi tre anni Rai Cinema investirà 450 miliardi nella cineproduzione (150 miliardi l’anno) le premesse sono eccellenti. Tra i titoli internazionali del listino: “The pianist” di Polanski, “K-19” di Katherine Bigelow, “Windtalkers” di John Woo, “Mulholland Drive” di David Lynch. I film italiani targati Rai sono: “L’ora di religione” di Bellocchio, “Ieri” di Silvio Soldini, i nuovi film di Michele Placido e Cristina Comencini, “La luce dei miei occhi” di Piccioni, “Vajont” di Martinelli, “Tre mogli” di Marco Risi, “La donna con la pistola” di Konchalovski, “Last Legion” di Carlei, “Nowhere” di Luis Sepulveda.           Giovanna Grassi

Corriere della Sera

Spettatori proprietari per salvare un Teatro

Il Gruppo della Rocca, nato a Torino nel 1970 e simbolo cittadino del teatro d’avanguardia, potrebbe diventare proprietà degli spettatori. E’, infatti, stata lanciata - primo caso in Italia - una campagna di raccolta di quote (la formula è quella delle Coop) per acquisire lo storico marchio in liquidazione.

Ecco la nuova versione di Napster

Tra le novità, un filtro per escludere le parole chiave. A dispetto delle previsioni, Napster, il sistemone di file sharing gratuito più amato dagli appassionati di musica, non ha chiuso i battenti o meglio, ha ritardato l'avvio del servizio a pagamento. Non solo. In occasione delle festività natalizie ha addirittura deciso di premiare i numerosissimi utenti rilasciando la nuova versione del programma, la 2.0 beta 8. Tra le novità degne di nota la possibilità di applicare un filtro per escludere determinate parole chiave.  Strenne natalizie a parte, il timore che da un giorno all'altro Napster, in virtù del recente accordo con Bmg, possa inaugurare il servizio a pagamento, rimane sempre vivo. A rafforzare tale convinzione, le ultime dichiarazioni del padre fondatore del sistemone che in una recente intervista ha dichiarato di voler "accontentare" i musicisti, trovando una soluzione che consenta loro di percepire dei proventi dalla musica online.

Bloccato lo spot contro le copie dei software

E’ stata bloccata la pubblicità delle grandi aziende di software volta a far credere che sia vietato possedere copie non originali. Il Giurì di autodisciplina pubblicitaria ha condannato, infatti, uno spot promosso dalla Business Software Alleance - l’associazione delle maggiori aziende mondiali del settore - imponendo la sospensione perché ingannevole. La notizia è stata commentata in modo favorevole dal Sen. Stefano Semenzato, del Gruppo dei Verdi, che aveva denunciato gli autori dello spot. Nel nostro Paese, infatti, non è vietato l’uso personale e senza fini di lucro di copie di software così come quello dei cd musicali.

Al Prenestino la centrale dei falsi “made in Cina”

Il più grande centro di smistamento italiano di prodotti orientali e cinesi contraffatti è stato scoperto dalla Guardia di Finanza in un grosso capannone nel quartiere Prenestino di Roma, vicino al Grande Raccordo Anulare. La scopetrta è stata fatta dai finanzieri del comando provincialoe di Roma, diretto dal Colonnello Giuseppe Mango, che avevano controllato la provenienza e la destinazione della merce sequestrata, recentemente, in alcune zone di Roma. Nella notte tra mercoledì e giovedì due pattuglie del 117 hanno bloccato sul raccordo anulatre, in prossimità di un casello autostradale, un Tir diretto in Grecia, carcico di oltre venti quintali di giocattoli e capi di abbigliamento contraffatti. Nel giro di poche ore i militari sono risaliti al capannone di smistamento, su una superficie di novemila metri quadrati, situato in Via Dell’Omo, da dove partivano oggetti per tutta l’Eurpoa. “Siamo riusciti a scoprire l’organizzazione che incrementa, non solo nella Capitale, il mercato della contraffazione” ha affermato il Capitano Angelo Venettoni. La merce arrivava a Napoli in nave all’interno dei container e veniva sdoganata per essere trasferita con i Tir nel deposito di via Dell’Omo. Ogni giorno venivano effettuati dodici viaggi. Una volta arrivata al capannone, la merce veniva divisa per le varie destinazioni italiane e europee.          Castanza Calabrese


La Repubblica



�� PAGINA �
3
�	AssoArtisti News	numero 40




�











